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La trilogia Chef sottomessa è composta dai seguenti titoli:
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Chef sottomessa 1:

Cristina è una cuoca appena uscita dalla scuola di cucina che cerca il suo primo cliente.

In questa ricerca incontra Paul, un milionario con gusti molto particolari ...

Chef sottomessa 2:
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Cristina è già una chef consacrata con incarico di capo chef in un grande ristorante.

Un altro chef, Michael, che ha anche intenzioni ben precise per Cristina, lavora ai suoi ordini in questo ristorante ...

Chef sottomessa 3:

Cristina è già una chef consacrata con incarico di capo chef in un grande ristorante.

Una nuova cameriera, Lydia, inizia a lavorare nel suo ristorante.

Una cameriera che lascia Cristina molto interessata....

La trilogía Chef sottomessa è un romanzo con un forte contenuto di BDSM erotico e, a sua volta, un insieme di storie appartenenti alla collezione di Dominazione Erotica, una serie di romanzi con un alto contenuto di BDSM romantico ed erotico.
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PRIMEIRA PARTE
MUTUO CONSENSO

CAPITOLO 1

​​

La lettera è stata una benedizione.

Riuscivo a malapena a trattenere le lacrime.

Cristina aveva appena terminato gli studi culinari e la sua nuova attività di ristorazione era iniziata in modo difficile.

Si fermò nel suo piccolo appartamento e controllò ogni parola della lettera scritta a mano.

Cara cristina,

Spero che questa lettera ti raggiunga. Perdonami, ma non uso la posta elettronica. E in genere non mi piacciono le telefonate. Sono fuori moda.

Sono una conoscenza di tua madre. Ci siamo incontrati brevemente a una festa di amici comuni diverse settimane fa. Tua madre ha citato casualmente la tua attività di ristorazione più volte. Ci ho pensato e sembra interessante. Non ho mai assunto un ristoratore prima d'ora.

Se sei interessato a un nuovo cliente, contattami e forse possiamo raggiungere un accordo. Sono una cuoca terribile. E ho sentito che sei molto bravo.

I miei migliori auguri e buona fortuna con la tua attività,

Paolo

Alla fine, pensò. La fortuna stava cominciando a farsi strada

CAPITOLO 2
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Una settimana dopo.

Cristina stava guidando attraverso il ricco quartiere della sua vecchia macchina fatiscente.

Stava chiaramente colpendo, ma non gli importava.

Ero felice di essere in questo quartiere per un possibile lavoro potenziale.

Parcheggiò all'ingresso all'indirizzo che gli era stato dato.

Non avevo idea di come fosse Paul.

La loro unica vera interazione era una breve telefonata per organizzare l'incontro.

Cristina bussò alla porta.

Rispose una vecchia donna di colore.

La donna indossava un completo da cameriera.

La donna rimase stranamente silenziosa mentre si guardavano.

"Ciao," disse Cristina imbarazzata. "Sono qui per vedere Paul."

La vecchia donna di colore annuì.

"Vieni qui."

Cristina entrò e la cameriera chiuse la porta.

La cameriera la condusse su per le scale di una casa abbastanza grande.

Cristina si guardò intorno con gli occhi pieni di invidia.

Tutto era vecchio, buio e rustico.

C'erano oggetti d'antiquariato ovunque.

Alle pareti erano esposti dipinti classici.

Arrivarono in un corridoio e la cameriera aprì una porta dopo aver bussato per prima.

Cristina entrò, poi la cameriera se ne andò.

Era una stanza dell'ufficio.

Paul era seduto dietro la sua scrivania e lavorava.

Era un bell'uomo sulla quarantina.

Aveva un'espressione sul viso come una pietra che era impossibile da leggere.

La sua faccia era perfetta per il poker.

La sua faccia rimase inespressiva.

"Per favore, siediti," disse.

Cristina è stata intimidita dalla sua presenza e dalla sua mancanza di esperienza commerciale.

Non ho mai concluso un accordo prima.

Si sedette alla sua scrivania.

"Devi essere nuovo in questa linea di lavoro", ha detto.

"Perché dici questo?"

"Potrei sentire il tuo nervosismo quando entri. Dovresti provare a rilassarti. Facile, sono qui per aiutarti con tutto ciò di cui hai bisogno."

Lei fece un sorriso imbarazzato.

"Lo terrò a mente."

"Okay. Ora dimmi della tua attività di ristorazione."

"Beh, è ​​ancora piuttosto nuovo", ha detto dopo un piccolo pensiero. "Posso preparare i pasti in base alle tue preferenze specifiche. Se hai bisogno di un catering per una festa, posso assumere altre persone. Ho molti amici della scuola di cucina."

"Non sarà necessario. Preferisco che lavori da solo. Ci sono meno problemi in questo modo."

Cristina annuì.

"Immagino che vivi da solo e vuoi che ti prepari i pasti."

"Molto astuto"

"Avevi in ​​mente un accordo specifico?"

"Dipende" rispose Paul. "Sei occupato? Sei occupato?"

Lei gli fece un sorriso imbarazzato.

"Al contrario. Sei il mio primo vero cliente. Ho fatto piccole cose qua e là. Principalmente per gli amici di mia madre che mi stavano facendo un favore."

"Vuoi una consulenza aziendale gratuita? Non rivelare mai un punto debole. Non suona bene."

"Oh certo. Ricorderò."

"Per quanto riguarda un accordo", rispose Paul. "Potresti preparare i pasti per me? Pranzo e cena."

"Certo. Non sarà un problema."

"Eccellente. Vorrei che i pasti fossero consegnati a casa alle 11:30 in punto. Dal lunedì al venerdì."

"Certo" concordò.

"Questo accordo, almeno, durerà per i prossimi mesi. Ognuno di noi ha la possibilità di annullare l'affare in qualsiasi momento. Capito?"

"Si, capisco."

"Eccellente."

"Hai una preferenza per il cibo?" Chiese Cristina. "Le mie specialità includono francese, italiano e stili diversi dall'Asia ..."

Lui scosse la testa.

"Non importa. Portala in tempo."

"Va bene."

"Ora parliamo dei numeri. Come ti suonano $ 100 al giorno? È giusto?"

Gli occhi di Cristina si spalancarono.

Il lavoro e la quantità offerti erano molto più di quanto mi aspettassi.

Si rese conto che doveva sembrare una sciocca con un'espressione da cucciolo sul viso, quindi riprese la sua compostezza.

"Sembra ragionevole", rispose con calma. "Se va bene."

"Allora è deciso. Puoi iniziare domani?"

"Nessun problema. Ma sei sicuro di non voler provare prima la mia cucina?"

"Francamente, non mi interessa il gusto del cibo. Sei andato a scuola di cucina. È abbastanza buono per me. Non voglio preoccuparmi del cibo mentre lavoro."

Cristina annuì.

"Okay. Capisco. Posso chiederti cosa fai? La tua casa è bellissima. Adoro l'atmosfera rustica."

"Ho fatto diverse cose nella mia vita. Attualmente sono un commerciante d'arte. Mi occupo anche di oggetti d'antiquariato rari. Al momento, mi sto concentrando sulla mia scrittura."

"Cosa scrivi?" lei chiese.

"Alcuni ricordi. Non pretendo di essere qualcuno famoso o importante. Ma ho alcune storie da condividere. Sarebbe un peccato se nessuno le ascoltasse. Sto anche lavorando ad alcuni libri di narrativa."

"Oh, sembra interessante. Forse un giorno potrò leggerli. Adoro leggere biografie e memorie."

Paul sorrise leggermente.

"Non credo che tu sia interessato."

"Perchè no?"

"È un presupposto. Ma chi lo sa? A volte mi sbaglio su queste cose."

"Okay," annuì Cristina imbarazzata.

Paul si alzò e si diresse verso Cristina.

Anche lei capì e si alzò in piedi.

Paul era quasi un piede più alto di lei.

Il suo fisico era sul corpo snello e piccolo di Cristina.

Allungò una mano e si strinsero la mano.

"Abbiamo ufficialmente un accordo", ha detto. "Mi aspetto che la prima serie di pasti domani alle 11:30 del mattino. Non fare tardi. Non tollero la disobbedienza."

Deglutì a fatica.

"Si signore."

CAPITOLO 3
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Cristina è rimasta ancora colpita dall'incontro con Paul.

Si sdraiò sul letto e guardò il soffitto.

L'offerta sembrava troppo bella per essere vera.

È stato quasi incredibile.

Ma aveva paura che fosse uno scherzo crudele, pensò.

Prese il telefono e chiamò sua madre.

Sua madre rispondeva sempre alle sue chiamate in pochi toni.

Quando ha risposto al telefono, Cristina non ha perso tempo e le ha spiegato tutto.

Nessun dettaglio è stato risparmiato.

Cristina ha raccontato a sua madre tutto sull'offerta e tutti i sentimenti che ha avuto quando ha incontrato Paul.

"È meraviglioso", rispose sua madre.

"Lo so. È un po 'folle, vero? Ma non ci credo fino a quando i tuoi soldi non saranno nella mia mano. Fino ad allora, immagino il peggio."

"Concentrati sui pensieri positivi, Cristina. Il tuo business sta finalmente decollando."

"Lo spero. Voglio dire, $ 100 al giorno per due pasti? Anche se dovessi dire addio la prossima settimana, sarò comunque contento di aver fatto così tanti soldi."

"Non me ne preoccuperei."

"Cosa intendi?" Chiese Cristina.

"Apparentemente Paul ha buone riserve finanziarie."

"Ho capito. La sua casa era come un museo."

"Eccoti. Non devi preoccuparti che le tue finanze si esauriscano. Tienilo felice con ottimo cibo, ottimo servizio e non fare tardi."

"Che cosa sai di quel ragazzo?" Chiese Cristina in tono più serio. "Sembra strano, vero?"

Sua madre ci pensò un momento.

"In qualche modo. L'ho incontrato solo una volta a una festa. È un ragazzo molto intelligente. Nessuna assurdità. Diretto."

"È sicuramente lui," scherzò Cristina.

"Non sottovalutarlo però. Apparentemente è un tesoro per le donne."

"Veramente?"

"È quello che ho sentito. Assicurati di stare lontano dal suo fascino irresistibile", ha scherzato.

"Molto divertente", rispose Cristina. "Comunque, sicuramente non è il mio tipo. Troppo vecchio. E troppo noioso."

"Sono contento che la tua attività sia iniziata alla grande."

"Vedremo."

"Concentrati sui pensieri positivi, Cristina."

CAPITOLO 4
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Passarono le settimane.

Cristina aveva già preparato dozzine di pasti per Paul.

E aveva guadagnato migliaia di dollari in quel periodo.

La routine quotidiana era sempre la stessa.

Alzati la mattina presto.

Cucinare.

Posizionare con cura tutto nei contenitori.

Portalo a casa di Paul prima delle 11:30 del mattino.

Non essere mai in ritardo.

E mai disobbedire.

Un giorno a Cristina fu chiesto di preparare il pranzo, che aveva portato, su un piatto in cucina.

Poi l'ha fatto.

Era la prima volta che faceva le faccende domestiche nella cucina di Paul.

Era orgogliosa del suo cibo.

Sapeva che aveva un buon sapore, anche se Paul non si era mai congratulato con lei.

Scese di sotto in abiti casual.

Come sempre, il suo viso era quasi inespressivo.

Guardò il cibo presentato al tavolo della sala da pranzo e non si prese la briga di commentarlo.

"Dovrei andare adesso?" Chiese Cristina goffamente.

"Resta un momento. C'è qualcosa che voglio chiederti."

"Va bene."

Paul si sedette al tavolo della sala da pranzo mentre Cristina rimase in piedi.

"Quali altri servizi offri?" Chiedo. "Oltre alla cucina."

Cristina fu sorpresa e rimase ferma.

Si preparò per più insinuazioni.

Ero preparato per le molestie sessuali.

"Fornisco un servizio di catering onesto. Cucino piatti gourmet. Tutto qui. Se cerchi altri servizi, ti consiglio di cercare altrove."

"E perché?" chiese severamente.

"Onestamente, non sei il mio tipo."

"Non sei nemmeno il mio tipo."

Era ancora più offesa.

"Senti, penso che il nostro accordo stia funzionando bene. Continuiamo così. Qualsiasi altra cosa non funzionerà."

"Pensi che sto chiedendo favori sessuali?" Chiedo.

Cristina si bloccò.

"Non è così?"

"Non la penso così."

Il suo viso divenne rosso come barbabietole.

"Oh scusa signore."

"Dimenticalo", rispose. "Lo sto chiedendo perché la mia cameriera andrà in pensione presto. Se hai tempo in più, forse potresti aiutarmi con le mie attività di pulizia."

"Cosa dovrei fare?"

"Niente di difficile. Pulisci i piatti. Tieni tutto pulito.".

"Dovrò pensarci."

"Sarai ben ricompensato, ovviamente", rispose. "E non preoccuparti, non ti chiederò sesso. Non sei il mio tipo."

Lei arrossì di nuovo.

"Mi dispiace prima. Ma lo prenderò in considerazione. Perché no?"

"Prendi in considerazione l'offerta. Il mio lavoro procede senza intoppi e gradirei un aiuto per la manutenzione della casa."

"Non esci molto, vero?"

"Ho già girato il mondo e ho visto tutto", ha risposto. "In questa parte della mia vita mi concentro sulla mia scrittura. A volte esco. Adoro ancora esercitarmi. Ma non voglio preoccuparmi della manutenzione della casa. Sembri una giovane donna capace, quindi ti offro lavoro extra."

Cristina annuì.

"È molto generoso da parte tua."

"Con i soldi extra, potresti comprarti un nuovo guardaroba e una nuova auto."

Era leggermente infastidita da quel commento.

"Ho capito. Ho bisogno di soldi. Non devi strofinarli."

"Non stavo cercando di farlo."

"Bene. Lo farò. Farò alcune faccende di pulizia aggiuntive per te."

"Eccellente", rispose con un sorriso raro. "Discuteremo il terreno più tardi."

Si avvicinò a Paul e allungò la mano per una stretta di mano.

Paul si alzò come un cavaliere e gli strinse la mano.

L'accordo è stato siglato.

SECONDA PARTE
LA PORTA CHIUSA

CAPITOLO 5
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Cristina è riuscita a trovare altri clienti per alcuni piccoli lavori.

Ma la maggior parte del suo lavoro è stato fatto per Paul.

Ha preparato i suoi pasti ogni giorno della settimana.

Nel tempo, ha iniziato a fare più lavoro per lui.

Ha fatto piccoli lavori di pulizia per qualche soldo in più.

Cristina era sempre stata una persona disorganizzata per le faccende domestiche, il che rendeva ironico il fatto che stesse facendo le faccende domestiche per qualcun altro.

Ma i soldi erano buoni, quindi non gli importava.

I piatti dovevano essere puliti e sistemati in un certo modo.

Windows doveva essere immacolato.

I mobili dovevano essere privi di polvere.

Paul ha pulito i pavimenti lui stesso.

Paul era una persona molto particolare.

E quei tratti facevano impazzire Cristina qualche volta.

Ma i soldi erano buoni.

In un certo senso, Cristina era orgogliosa di aiutare Paul.

In qualche modo strano, sembrava che stesse aiutando Paul a raggiungere il suo obiettivo di poter scrivere i suoi libri.

Si preoccupava per lui come persona.

CAPITOLO 6
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Il tavolo della sala da pranzo era ordinato.

Il pranzo è stato preparato.

Cristina guardò il piatto e ammirò il suo bellissimo lavoro.

La scuola di cucina era valsa la pena.

Non vedeva l'ora che Paul lo provasse, anche se Paul non si è mai complimentato.

Paul era insolitamente in ritardo per il pranzo.

Non era mai in ritardo.

La porta del piano superiore era leggermente aperta e Cristina ascoltava mentre la tastiera veniva usata furiosamente.

Sapeva che era ancora occupato.

Si avvicinò alle scale e pensò se avrebbe dovuto chiamarlo o meno.

Non voleva interrompere il suo lavoro.

Ma sapeva che Paul era un uomo che aveva bisogno di ordine.

Forse ha perso la cognizione del tempo?

Poi lo vide.

Vicino alla scala, la porta era aperta, leggermente aperta.

Era una stanza che Paul aveva detto era vietata.

Paul voleva che pulissi tutte le stanze tranne quella stanza.

La curiosità di Cristina ha raggiunto il picco.

Ho ancora sentito Paul scrivere di sopra.

Voleva dare un'occhiata alla stanza segreta.

Volevo conoscere i piccoli segreti di Paul, non importa quanto piccoli.

Era interessata a lui.

Era interessata all'uomo che aveva servito per settimane.

Fece alcuni passi silenziosi verso la porta.

Ha bloccato la testa dentro.

La stanza era buia.

Accese l'interruttore della luce e la stanza era illuminata.

Con sorpresa di Cristina, la stanza era il posto meno elegante della casa.

Ma sembravano tutti oggetti d'antiquariato.

Entrò e si guardò attorno.

C'erano una varietà di dispositivi in ​​legno e metallo.

I disegni sembravano essere di epoca medievale.

Gli apparecchi sembravano abbastanza grandi da consentire a una persona di sedersi o sdraiarsi.

Diverse fruste e catene erano appese al
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